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Grande intermediatore finanziario, 
l'ex capo della P2 denuncia al fìsco 
guadagni annui irrisori: come farà 
a mantenere villa Wanda e la Ferrari? 

Nel 1990 il Venerabile ha incassato 
60 milioni, nel 1983 solo 4 milioni 
Eppure ha ammesso di aver trattato 
affari per 17mila miliardi 

Gelli, un 740 da povero impiegato 
I giudici indagano 
su 180 miliardi 
in Italia e in Svizzera 
Al centro dell'inchiesta sui movimenti finanziari 
di Licio Gelli, il capo della loggia eversiva P2, un 
fiume di denaro: 180 miliardi, di cui 100 deposita
ti in banche italiane e 80 presso istituti di credito 
svizzeri. Il giudice Elio Amato dì Arezzo, che inda
ga su Gelli, ha aperto una inchiesta sulla fuga di 
notizie. Una interpellanza del Pds sulle influenze 
di Gelli e dei personaggi legati alla P2. 

a i O R Q I O S Q H B R R I 

M A R E Z Z O . I mi l iardi de l Ve
nerabile, ovvero Licio Gelli, su 
cui sta indagando la magistra
tura italiana, sono 180. Cento 
sarebbero stati trovati su cont i 
d i filiali di banche italiane, in 
particolare aretine, gli altri ot
tanta nei forzieri di alcuni isti
tuti d i credito svizzeri. Un fiu
me di denaro d i decine e deci
ne di mil iardi, utilizzato per 
operazioni d i cui la magistratu
ra si sta occupando con una 
serie d i control l i e verifiche ne
gli istituti di credito. 

La vicenda aretina dei capi
tali investiti dal maestro vene
rabile della P2 è dunque la 
punta d i iceberg d i un'opera
zione più vasta, con dimensio
ni internazionale. Nel caso d i 
Gelli f inora si riteneva si trattas
se di una dozzina d i operazio
ni da un min imo di 500 mi l ioni 
ad un massimo di 900 mi l ioni 
per un totale di circa 10 miliar
d i , compiute tra la fine de l 
1991 ed i pr imi mesi del 1992, 
Due di queste transazioni, co
me è stato confermato in am
bienti giudiziari, sono state 
eseguite dal legale d i Gelli, 
l'avvocato Raffaello Giorgetti. 
Su queste operazioni aveva in
dagato anche la Procura cir
condariale d i Arezzo che poi 
però aveva archiviato l' inchie
sta. Ma non si tratta solo d i 
questi 10 mil iardi , ma bensì d i 
180 mil iardi. È questa la cla
morosa novità di una indagine 
piena di veleni e sospetti. Pro-
pno per fare chiarezza Massi
m o D'Alema, capogruppo de l 
Pds alla camera, ha presentato 
un'interpellanza al presidente 
del consigiioper conoscere 
«l'attuale influenza di Gelli e di 
personaggi legati alla loggia 
eversiva P2 sulla polit ica, l'eco
nomia e la linanza» e i «rappor
ti tra mafia e logge massoniche 
in Sicilia, in Calabria e in altre 
legioni». 

Ad Arezzo la temperatura è 
alta. In tutti i sensi. Il sostituto 
procuratore Elio Amato, che 
indaga sui moviment i finanzia
ri d i Licio Gelli, dopo il polemi
co botta e risposta con il min i 
stro del l ' interno Mancino ha 
aperto una inchiesta per sape
re chi ha fornito al settimanale 
«Panorama» notizie che avreb

bero dovuto rimanere riserva
te. Il periodico è riuscito a veni
re in possesso di una nota nel
la quale vengono riassunti i ri
sultati dell ' indagine condotta 
dal magistrato aretino: i movi
menti d i ingenti somme di de
naro compiut i da Gelli attra
verso le filiali aretine della Ban
ca Nazionale del Lavoro e del
la Banca Toscana, un summit 
a Vil la Wanda al quale avreb
be partecipato l'ex comandan
te della Guardia di Finanza di 
Arezzo Ennio Annunziata, 
iscritto alla P2, col legamenti 
con personaggi in odore di ca
morra e mafia. Il pubbl ico mi 
nistero Amato si è mostrato in
dignato, costernato, «awelena-
tissimo» per le notizie esplosive 
diffuse dalla stampa. È convin
to che vogliano affossare la 
sua inchiesta. Con un diavolo 
per capel lo ieri matt ina ha reso 
noto, attraverso un comunica
to, d i aver avviato un' indagine 
preliminare «a carico d i ignoti 
per accertare la provenienza 
dei document i riservati sui 
qual i 'solio stati elaborati i ser
vizi i cui contenuti sono stati 
anticipati dal settimanale Pa
norama». I giornalisti non sono 
ignoti, f i rmano I loro articoli e 
quindi il magistrato sospetta 
che gli «informatori» vanno cer
cati tra i «pubblici ufficiali». Gli 
articoli del codice penale e d i 
procedura penale a cu i fa rife
rimento Amalo riguardano il 
concorso d i reati di rivelazione 
e util izzazione di segreti d i uffi
c io, d i abuso d'ufficio, d i favo
reggiamento personale, reati 
commessi a mezzo stampa e 
d i violazione del divieto d i 
pubbl icazione. Alle bordate 
del magistrato, «Panorama» ri
batte che è «stravagante e ridi
cola l ' insinuazione del magi
strato secondo cui le rivelazio
n i d i Panorama sarebbero una 
manovra diretta ad affondare 
le indagini». Nell 'articolo del 
settimanale di Segrale «si svela 
- si legge ancora nella nota -
come la prima segnalazione 
sulle operazioni bancarie d i 
Gelli risalgono al gennaio scor
so e non risulta sia stato anco
ra preso alcun provvedimento 
ufficiale da parte della magi
stratura». 

Grande intermediatore finanziario, ma per il fisco il 
venerabile della P2 denuncia redditi da impiegato di 
banca. Nel 1990 ha dichiarato di guadagnare poco 
più di 60 milioni di lire, nel 1989 solo 42 milioni e 
715 mila lire e nel 1983 appena 4 milioni. Chissà co
me fa a mantenere Villa Wanda, permettersi la Fer
rari e andare in ferie a Cortina. Ed i proventi di quel
le intermediazioni miliardarie che fine hanno fatto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O B E N A S S A I 

• • AREZZO. Un grande «ban
chiere senza licenza», ma con 
un reddito inferiore ad un im
piegato d i banca. Il venerabile 
maestro della P2, Licio Gelli, si 
vanta d i aver compiu to inter
mediazioni finanziere per ben 
17 mila mil iardi. Tanti biglietti 
da 100 mila lire da riempire 
una casa. Di aver avuto rap
porti con capi d i Stato, ban
chieri del livello di Michele Sin-
dona, quando era considerato 
il salvatore della lire. Lascia in
tendere, nelle interviste d i que
sti giorni, che i mil iardi che il 
suo legale di f iducia sta mano
vrando sono il frutto di quei 
«buoni auspici» per Javorire 
l'acquisizione di commesse, in 
particolare mil i tari, o la com
pravendita d i qualche istituto 
d i credito. Ma per il fisco è un 
impiegato piccolo, piccolo. 

Spulciando il voluminoso 
dossier che ogni anno l 'ammi
nistrazione comunale di Arez
zo redige, fornendo i dati sulle 
dichiarazioni dei redditi d i tutti 
i cittadini, nel nome della tra
sparenza e della lotta all'eva
sione fiscale, salta fuori che il 
ci t tadino Licio Gelli, nato il 21 
aprile del 1919, lo scorso anno 
ha denunciato un reddito 
complessivo, relativo al 1990, 
d i 60 mi l ioni e 301 mila lire. 

Un'entrata più che decorosa 
per un pensionato o un funzio
nario di banca, ma molto ese-
guia per mantenere una resi
denza come Villa Wanda, gira
re in Ferrari, frequentare i mi
gliori alberghi ed andare in fe
rie a Cortina. 

La copia integrale della d i 
chiarazione dei redditi non è 
disponibile. È ancora in mano 
all 'ufficio delle imposte. Del 
resto sarebbe impossibile vi
sionarla per i comun i mortale. 
«Segreto d'ufficio» - sentenzia
no garbatamente i funzionari 
dell 'ufficio tributi del comune. 
Segreto che comunque non 
esiste per guardia di finanza ed 
ispettori delle tasse. Ma chissà 
se sono curiosi. 

Bisogna accontentarsi del l i 
brone ufficile dell 'amministra
zione comunale, redatto se
guendo le indicazioni del mi
nistero delle Finanze per pro
teggere il segreto d'ufficio. Ma 
anche da quei pochi numeri 
emerge qualcosa di interes
sante, Escludendo il lavoro d i 
pendente e le rendite immobi
liari il maggior introito del 
maestro venerabile per il 1990 
sono stati i 14 mi l ioni inseriti 
nella seconda parte del qua
dro E della dichiarazione dei 

L'ex venerabile della Loggia P2 Lido Gelli 

redditi. È quello che compren
de i «redditi da lavoro autono
mo». Solo 14 mil ioni per quelle 
«intermediazioni finanziarie»? 
Sarebbe davvero poca cosa. 
La riconoscenza dei «grandi» 
sarebbe stata davvero minima. 
O forse sono solo i proventi dei 
diritti d'autore per i libri che Li
c io Gelli ha dato alle stampe in 
questi anni, Ed allora dove so

no finiti gli onorari per quelle 
intermediazioni? Ma si sa che 
per certe cose non si rilasciano 
notule e fatture ed allora come 
si fa a metterle nella denuncia 
dei redditi. Ma Gelli ha am
messo di aver movimentato 
una cosi vasta mole di denaro 
ed ancora oggi sarebbe stato 
in grado di manovrare qualco
sa come 180 mil iardi d i lire. Ma 

da dove vengono? Forse da 
qualche lascito o da qualche 
vincita al totocalcio esentasse? 

Non è da ora che il capo 
della P2 non se la passa troppo 
bene, almeno di fronte al fisco. 
Nel 1989 ha denunciato un 
reddito d i 42 mi l ioni e 715 mila 
lire, la maggior parte dei quali 
provenienti da lavoro d ipen
dente. Ma non si sa quale fos
se. Nel 1983, due anni dopo 
che erano saltati fuori da una 
perquisizione alla Gioie di Ca-
sliglion Fibocchi gli elenchi 
della sua loggia protetta, il 
maestro venerabile della P2 
poteva vantare un reddito di 
soli 4 mi l ioni e 83 mila lire E 
quell i , per sua stessa ammis
sione, sono stati gli anni più 
proliferi per la sua attività d i 
mediatore d'affari. 

Ora però entro il 30 settem
bre Licio Gelli, come tutti i cit
tadini, dovrà mettere mane al 
portafoglio per pagare l'Impo
sta straordinaria sugli immobi
l i . Vil la Wanda, che acquistò 
nel novembre del 1968 da Car
la Giannotti, moglie del l ' indu
striale Mario Lebole, poi morto 
suicida, vale secondo i nuovi 
estimi catastali, considerando 
anche gli annessi agricoli, oltre 
un mi l iardo dì lire e quindi Gel-
li dovrà sborsare una cifra at
torno ai 3 mi l ioni d i lire. 

Neppure il suo legale d i fi
ducia, Raffaello Giorgetti, no
nostante si dia molto da fare, 
facendo cospicui versamenti 
in alcuni istituti d i credito areti
ni, non sembra ricavare grandi 
somme dall'assistenza d i un 
cosi illustre cliente. Nel 1990 
ha denunciato un reddito 
complessivo di 53 mi l ioni e 
968 mila lire d i cui solo 31 mi
l ioni e 203 mila lire provenienti 
dall'attività l ibero professiona
le, 

Secondo la Società autostrade sono 9 milioni i veicoli in movimento 

Appello agli automobilisti del controesodo 
non siate curiosi, evitate le distrazioni 
Il controesodo è scattato nelle prime ore di ieri po
meriggio. Si prevede che fino a lunedi circoleranno 
più di 9 milioni di veicoli. Le punte di maggior traffi
co si dovrebbero avere oggi, mentre a partire da do
mani la situazione dovrebbe migliorare. Le direttrici 
più trafficate dovrebbero essere tutte quelle in dire
zione sud-nord, con picchi sulla A23, sulla riviera li
gure, sulle dorsali tirrenica e adriatica. 

• • ROMA. Sarà oggi la gior
nata c lou del controesodo esti
vo. Si prevede che sui 6 mila 
km di autrostrade italiane cir
coleranno a lmeno 9 mi l ioni d i 
veicoli. Ma già da ieri pomerig
gio il movimento è sostenuto. 
Da domani dovrebbe scemare, 
nonostante l'accavallarsi dei 
rientri dal weekend. Secondo 

le stime della società autostra
de le direttrici più interessate 
dal traffico saranno tutte da 
sud a nord, e i picchi si avran
no in tomo a Milano, sull 'auto
strada Udine- Tarvisio, sulla ri
viera ligure e lungo le dorsali 
adriatica e tirrenica. File e ral
lentamenti saranno inevitabili 
in prossimità delle aree metro

poli tane e ai valivchi d i frontie
ra in uscita dall 'Italia. Un chi lo
metro di coda si è avuto già ieri 
sulla Como-Brogieda. La so
cietà autostrade raccomanda 
a tutti i vacanzieri d i ritorno a 
casa di osservare rigorosamen
te i l imit i di velocità, e d i «viag
giare informati». Basta telefo
nare al 43632121,senza prefis
so, per avere notizie 24 ore su 
24 o sintonizzandosi sui 103.3 
Fm di «isoradio» o sfogliando le 
pagine 497 e 498 di televideo, 
L'Invito più pressante e co
munque a non distrarsi: infatti 
statistiche recenti dimostrano 
che molt i incidenti sono pro
vocati dagli incolonnamenti 
improvvisi che si formano 
quando qualche automobil ista 
rallenta «per curiosità», solo 
per sbirciare qualcosa che ac
cade sulla propria corsia o su 

quella opposta. 
Nelle zone «calde» del turi

smo nostrano c'è l'allerta. Cosi 
anche a Messina: in previsione 
dell'assalto agli imbarcaderi 
delle ferrovie del lo Stato e del
le società private è stato dispo
sto un presidio di un centinaio 
d i vigili urbani per 24 ore. I 
tempi medi d i attesa per i tra
ghettamenti sono di mezz'ora, 
ma la congestione maggiore si 
registra la sera, con code an
che di tre ore. come è accadu
to giovedì. Per oggi è previsto 
un aumento del flusso d i traffi
co, che dovrebbe raggiungere 
il massimo il 31 agosto. In un 
mese, dal 15 luglio al 15 agosto 
sono giunti in Sicilia circa 
170mila auto e 44mila 500 ca
mion, traghettati con le navi 
privale della Tounst ferryboal 
e Caronte. La flotta navale del

le ferrovie dello Stato ha tra
ghettato nello stesso periodo 
74mila auto e 8500 mezzi pe
santi. 

Il controesodo sarà caratte
rizzato prevalentemente dal 
tempo sereno. Ma nel corso 
della giornata d i oggi al nord si 
avranno annuvolamenti , che 
diverranno via via più intensi, 
in particolare nelle zone alpi
ne e sul l 'Appennino settentno-
nale. La perturbazione doman i 
scenderà verso il mare di Sar
degna e complessivamente 
determinerà un peggioramen
to delle condizioni del tempo 
anche sull'Italia centrale e 
quindi su quella meridionale, 
dove si verificherà una nuvolo
sità irregolare. Solo per la meta 
della prossima settimana è 
prevista la burrasca di mezz'a
gosto, quest'anno in ritardo. 

Riaperto il chiosco di Trastevere 

Per i golosi della sete 
torna la «grattachecca» 
Allegri assetati e golosi di vario genere, la gratta
checca ritorna sul luogo della bevuta per vincere la 
sete, in una tenzone vecchia quanto l'uomo. Nel
l'immaginario collettivo il bisogno di bere era un fe
nomeno naturale che richiedeva fantasia per cal
marlo. Menta, orzata, tamarindo, colori «poveri» ma 
ricchi di fascino che fanno sognare miraggi d'acqua 
limpida, dal bianco del cocco al rosso dell'arancio. 

E N R I C O Q A L U A N 

M ROMA. I dietologi, qual
che pediatra, storceranno la 
becca ma la notizia è certa ria
priranno due grattacheccari d i 
Roma. L'uno ha un chiosco in 
ferro battuto davanti a piazza 
Gioacchino Belli e l 'hanno fon
dato nel lontano 1913. L'altro, 
che non è da meno, davanti al
l'Isola Tiberina. Tutte e due i 
baracchini Istoriati del ghiac
c io ora che riapriranno potran- • 
no rinverdire una tradizione, 
quella del «via a chi beve! ( n -
cordando che sono pochi 
quell i che lo sanno strillare al 
punto vocale giusto)». L'esatta 
etimologia non si conosce ma 
grattachecca fin dal suo esor
dio era s inonimo di bicchiere 
co lmo di ghiaccio, grattato d i 
rettamente dal la colonna di 
ghiaccio con uno strumento 

che «gratta» a lamella d i ferro; 
quindi estratti d i vari agrumi. 

Borghesi e aristocratici se ne 
impadronirono speculandoci 
sopra, ma la fantasia appartie
ne al popo lo che depositò 
dentro quel bicchiere co lmo 
d'acqua gelata i propri color i e 
varietà d i combinazioni . Nel 
secondo dopoguerra una spe
cie d i menta verdastra diventa
va dissetante con l'aggiunta d i 
cocco e un avanzo di tamarin
do. Sulle bottiglie c'era scritto 
Tassoni, Erba, il chinotto poi 
feudo del la Neri si trovava dap
pertutto. L'abominevole Tropi
cal odierno, a quei tempi non 
era altro che ghiaccio, menta, 
orzata e vino del Castelli, l ino 
al Wiskey che invece c i intro
ducevano gii scrittori come 
Hemingway, Germano Lom

bardi, Tano Festa, Ettore Sordi
ni. I chioschi ornati di l imoni 
nostrani, fontanelle zampil lan
ti, (ondi d i caffé con acqua pe
rennemente ai lati, cedrate a 
tutto spiano in bottigliette d i 
vetro spesso, invitavano a fer
marsi. Ora si stavano estin
guendo anche per l ' invadenza 
di l iquidi d'oltreoceano e quel
l'uso della lattina, facile da 
aprirsi e d i consumo rapido, 
comunque mai dissetante. La 
grattachecca, invece, vuole ri
poso, chiacchiera e ombra. 
Calma e grattachecca che si 
accompagnano a «ciacole», 
«induci», lazzi e tradizionali 
storielle. Poi naturalmente il 
bicchierino di a l luminio a jo-
- j o per r iempir lo d'acqua e la 
seggiolina da p ic-n ic o meglio 
la sedia spagliata per fare croc
chio. 

Ora nella grattachecca ci si 
può mettere anche frutta fre
sca a pezzettoni ma attenti alle 
vespe, api che dir si voglia, 
perché sono sempre in aggua
to. Il chiosco come crocevia d i 
stili d i vita e mantenimento d i 
sane tradizioni, per fare tardi 
f ino alle tre della mattina speri
mentando, per esempio, quel
le colonne dì ghiaccio che as
sieme al caffè erano la delizia 
d i Trilussa, nuove sensazioni 
paradisiache. 

Confesercenti, Touring e Cts replicano all'Enit 

«Ce ben poco da essere ottimisti 
I turisti in Italia non ci vengono» 
I turisti scappano, gli addetti ai lavori litigano. Alle 
valutazioni incredibilmente ottimistiche dell'Enit re
plicano la Confesercenti - che per prima aveva lan
ciato l'allarme sul crollo delle presenze straniere in 
Italia -, l'autorevole Touring club italiano e il Centro 
turistico studentesco, che definisce Roma - dove 
per cinque giorni saranno chiusi Fori e Mercati traia-
nei - la città più cara e peggio servita d'Europa. 

I H ROMA. Guerra aperta sulla 
crisi del turismo in Italia. All'E
nit, che dipinge un quadro tut
to sommato non drammatico, 
risponde con durezza la Con
fesercenti: «I nostri dati sono 
molto più attendibil i di quell i 
dell 'Enit - afferma l'associa
zione - per il semplice motivo 
che ci provengono dagli ope
ratori del settore». Mario Lippi , 
presidente dell'Assoviaggi. che 
raggruppa oltre 800 agenzie d i 
viaggio italiane, si chiede «do
ve T'Enit tira fuori tutto questo 
ott imismo sulla situazione turi
stica. I nostri dati relativi al turi
smo organizzato - sostiene -
confermano le statistiche pub
blicate nei giorni scorsi: gli arri
vi de i tedeschi sono calat i del 
15* , cosi come quelle degli al
tri turisti europei (francesi, bel

gi e inglesi). Questo dato vuol 
dire presumibilmente un calo 
de l 20% d i presenze sulle no
stre spiagge, nei nostri cam
peggi e nelle zone turistiche 
più in generale. È grottesco 
che l'Enit parli d i soddisfazio
ne: ascolti gli operatori e si ri
crederà». 

A scendere in campo nella 
«guerra delle cifre» è anche il 
Tour ing c lub, per il quale è an
cora possibile bloccare la crisi 
del turismo in Italia, ma a patto 
di operare profondi e urgenti 
cambiament i nel modo di con
cepire, indirizzare e gestire il 
settore. Confermando indiret
tamente le affermazioni della 
Confesercenti, il Tei constata 
che «i pr imi risultati della sta
gione turistica estiva sembrano 
bollettini di guerra: 50.000 pre

senze turistiche in meno sulla 
riviera romagnola In luglio, sal
d i negativi in Sicilia (-2056 di 
presenze), sul lago d i Garda 
( -20%), in Campania (-12%) 
e forti cali in Sardegna, Cala
bria e Liguria. Maggiori impu
tati di questa cnsi che il Tei ha 
p iù volte annunciato sono i 
prezzi non concorrenzial i , la 
chiusura o, comunque, gli ora
ri poco flessibili dei musei (è 
d i ieri la notizia che il Comune 
di Roma ha inopinatamente 
deciso, per smantellare le 
strutture d i una mostra, la chiu
sura per cinque giorni, da mar
tedì a sabato prossimo, dei 
Mercati traianei e dei Fori im
periali, con buona pace dei tu
risti che magari da tempo han
no programmato una visita 
nella capitale proprio in quei 
giorni, ndr), le difficolta del 
trasporti e la mancanza d i ade
guate strutture d i accoglienza». 
Da una recente inchiesta, ag
giunge il Tei, risulta che In Ita
lia i prezzi al consumo sono 
aumentati, tra l'80 e il '90, di 
167 punti , contro una media di 
102 nei paesi nostri diretti con
correnti. 

A dar manforte a Confeser
cent i e Tei scende in campo, 
r incarando la dose e aggiun
gendo nuove cifre, anche il 

È morto 
GUGLIELMO PERRETTA 

per tanti anni medico condotto a 
Roma andò oltre i down nella larni-
Rlia, nelUi professione, in puerra, 
nell'Impegno sociale Questo an
nuncio ragRiungc quanti egli soc
corse come medico e uomo, e 
quanti gli furono di conforto negli 
ultimi anni che spese invita 
Roma, 22 agosto 1992 

Emanuele Macaluso ricorda con af
fetto 

MARIO BARDELU 
e il suo straordinario impegno nella 
battaglia democratici n»jl (innovare 
l'agricoltura e la società italiana 
Roma, 22 agosto 1992 

Nel costante ricordo del compagno 
MARIO LIEVI 

militante antifascista, perseguitalo 
politico, mancato all'affetto dei suoi 
cari il 22 agosto 1973. la moglie Car
mela e le figlie sottoscrivono per S'U
nita. 
Tonno, 22 agosto 1992 

Nell'anniversario della scomparsa 
dell'impareggiabile compagna 

UACORINALDI 
la sorella Donatella sottosenve per 
t'Unito. 
Torino, 22 agosto 1992 

A 8 anni dalla prematura scomparsa 
di 

ANGELA ZONCA RONDOUNI 
il mar.lo e la figlia la ricordano con 
affetto Sottoscnvono per t'Unito 
Tonno, 22 agosto 1992 

Nel 12" anniversano della scompar-
sadi 

GIOVANNI PARISINI 
la moglie, i figli, le nuore e il proni
pote con immutalo affetto, per ono
rarne la memoria, sottoscrivono per 
l'Unità 
Bologna, 22 agosto 1992 

Gianfranco Artu e famiglia profon
damente colpiti per la scomparvi 
del caro compagno 

LUIGI SABATINI 
partecipano al dolore della famiglia 
e di quanti lo conoscevano e stima
vano. 
Milano, 22 agosto 1992 

La segreteria della hìlcea Cgil Lom
bardia e i compagni della zona di 
Lambrate partecipano al dolore del
la famiglia Sabatini e ricordano il 
caro 

LUIGI 
perla sua lunga militanza sindacale 
Milano, 22 agosto 1992 

È improvvisamente venuta a manca
re la compagna 

MARIAGRAZIA GAIBISSO 
Loren^utti Paola ed Enrico Guemni 
unitamente ai compagni della Se
zione Ricotti sono vicini alla figlia 
Paola e si stnngono a lei in questo 
momento di grande dolore 
Milano, 22 agosto 1992 

Il 20 agosto 1992 è mancata improv
visamente 

MARIAGRAZIA GAIBISSO 
L0RENZ0TT1 

Ne annuncia il decesso con immen 
sa tristezza la figlia Mariapaola 1 fu
nerali si svolgeranno a Torino il 24 
agosto alle ore 9 15 presso la cap
pella dell'ospedale Le Molinette 
Milano, 22 agosto 1992 

I compagni della zona A colpiti dal
l'immatura scomparsa di 

MARIAGRAZIA GAIBISSO 
LORENZOTTI 

abbracciano commossi la figlia Ma-
napaola e ricordano con ricono
scenza il contnbuto s'gniltcativo del
la sua presenza e delle sue idee nel
la scuola e nel consiglio di zona 
Milano, 22 agosto 1992 

L'Unione regionale lombarda espri
me il più profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagno 

MARIO BARDELU 
insigne dmgente del movimento 
contadino cremonese, del Pariitu 
comunista italiano e del Pds 
Milano, 22 agosto 1992 

I compagni della sezione Pds di Piz-
zighettone piangono la scomparsa 
dell'onorevole 

MARIO BARDELU 
sindaco di Pizzighcttone e ne ricor
dano l'umanità, il rigore morale e la 
grande competenza. 
Pizzighettone, 22 agosto 1992 

22 «1989 22 8.1992 
Negli ideali e nelle speranze di una 
lotta combattuta Alessandro spera 
in una realtà ricordando la sua cara 
nanna bis 

AUGUSTAALLEVI 
comunista partigiana e la figlia An
gela ricorda lo zio 

GIUSEPPE ALLEVI 
comunista partigiano Rcalla condi
visa da Laura. Attilio, Carlo e fami
glia di Allevi Orano 
Milano. 22 agosto 1992 

Centro turistico giovanile, se
condo il quale «è necessario 
offrire qualcosa di più che non 
la semplice bellezza del nostro 
paese. Le citta d'arte sono le 
più colpi te dal ca lo turistico, 
ma non sembra che le ammi
nistrazioni cit tadine si preoc
cupino». Mancano al l 'appel lo 
soprattutto i tedeschi ( -20%), 
ma anche gli americani 
(-1696), i francesi ( -13%), gli 
spagnoli ( -12%), mentre sono 
in leggero aumento solo i giap
ponesi. E nessuno si ferma in 
Italia, in media, per più di tre o 
quattro giorni. Il Cts - che de
nuncia come Roma sia ormai 
la città con i peggiori servizi e 
insieme la più cara d'Europa, 
dove «una camera da letto di 
una pensione di inf ima cate
goria, senza servizi e pr ima co
lazione, diff ici lmente costa 
meno di 70.000 lire» - è preoc
cupato soprattutto per il ca lo 
delle presenze dei giovani stra
nieri. Il '92, secondo le sue sti
me, vedrà circa 2 mi l ioni e 
mezzo di giovani in Italia con
tro i 3 mi l ioni del lo scorso an
no. «L'Italia - conclude il Cts -è 
diventata un paese costoso so
prattutto se paragonato a Gre
cia, Turchia, Tunisia, Austria e 
Spagna e ai servizi che queste 
nazioni offrono a chi le visita». 

AVVISO D'ASTA 
(estratto) 

Il Consorzio Acque per le Province di Forlì o Ravonna con sode 
In Forlì - P.zza Lavoro, 35 - Tel. 0543/24971 - Fax 0543/25250 -
bandisce un'asta pubblica per l'affidamento doi lavon di sistema
zione dell'area di pertinenza del serbatoio dell'Acquedotto di 
Romagna in Comune di San Giovanni in Marlgnano (prov. di 
Forlì) - loc. Montalbano, al sensi dell'art. 73 lett. e) R.O. 23-5-
1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo art. 
76, commi I, Il e III R.O. cit., senza prefissione di alcun limite di 
nbasso. 
Importo dei lavori a base d'asta: L. 1.100.000.000. 
Tempo massimo di esecuzione dei lavori: gg. 210 naturali e con
secutivi dalla consegna. 
Iscnzlono A.N C : cat. 6 importo (Ino a L. 1.500 milioni. 
Termine per la presentazione delle offerte: ore 12 del giorno gio
vedì 3 settembre 1992 
L'avviso di gara in versione integrale viene pubblicato al sensi 
dell'art. 66 R.D. citato sul Foglio Annunzi Legali della Provincia di 
Forlì-Cesena «d 6 affisso all'Albo Pretorio del Comun»; di San 
Giovanni in Marlgnano. Gli interessati potranno ritirarne copia 
presso la sede del Consorzio Acque. 

IL PRESIDENTE: Giorgio Zannlbonl 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
P.zza Resistenza, 4 - 40122 BOLOGNA 

Tel. 051/554330 - Fax 051/292658 

ERRATA CORRIGE 
Facciamo riferimento all'avviso di gara apparso 
sull'«Unltà» nazionale dei 12 agosto 1992 a pag. 
8 per specificare che l'esatto importo a base 
d'appalto è di L. 1.301.373.720 (anziché 
1.301.375.720 come erroneamente pubblicato). 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 
Via San Giovanni del Cantone, 23 - 41100 MODENA 

BANDO DI GARA 
Q u e s t a A m m i n i s t r a z i o n e I n d i c e , a i s e n s i d e l l a 
L e g g e 1 1 3 / 8 1 e d e l l a L .R. n . 2 2 / 8 0 e s . m . l i c i t az ione 
p r i v a t a p e r l ' a f f i d a m e n t o d e l s e r v i z i o d i n o l e g g i o , 
l a v a g g i o e r i f o r n i m e n t o d i b i a n c h e r i a p l a n a e c o n f e 
z i o n a t a e a l t r i c a p i d i f a r d e l l e r i a e v e s t i a r i o p e r u n 
i m p o r t o a n n u o p r e s u n t o d i L. 6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 I v a 
i n c l u s a . 
L e d o m a n d e d i p a r t e c i p a z i o n e , r eda t t e in c a r t a l e g a 
le , d o v r a n n o e s s e r e fa t te p e r v e n i r e a l l 'Us i n . 15 S e r 
v i z i o E c o n o m a t o A p p r o v v i g i o n a m e n t i V i a d e l P o z z o 
7 1 , 4 1 1 0 0 M o d e n a ( te i . 0 5 9 / 3 7 9 3 8 7 ) e n t r o il t e r m i 
n e p e r e n t o r i o d e l 5 - 9 - 1 9 9 2 (o re 12) . 
L a D i t t a d o v r à p r e s e n t a r e d i c h i a r a z i o n e s o s t i t u t i v a 
d i a t t o n o t o r i o , a l s e n s i de l l 'a r t . 4 d e l l a L. 1 5 / 6 8 , d i 
n o n t r ova r s i in a l c u n a d e l l e c o n d i z i o n i p r e v i s t e d a l 
l 'art. 1 0 d e l l a L. 1 1 3 / 8 1 . 

S o n o a m m e s s i r a g g r u p p a m e n t i t e m p o r a n e i d i 
i m p r e s e . 
N o n s a r a n n o a m m e s s e D i t t e o a s s o c i a z i o n i c h e 
a b b i a n o u n a p r o d u z i o n e o r a r i a d i b i a n c h e r i a , l a v a t a 
e s t i r a t a , i n fe r i o re a 10 q /h e s t ab i l imen t i p rodu t t i v i 
u b i c a t i a d u n a d i s t a n z a s u p e r i o r e a k m 3 0 0 d a 
M o d e n a ca l co la t i su l l a ro te f e r r o v i a r i a . 
L a r i ch i es ta d i p a r t e c i p a z i o n e n o n v i n c o l a l ' A m m i n i 
s t r a z i o n e . 
Il p r e s e n t e a v v i s o è s t a t o s p e d i t o p e r la p u b b l i c a z i o 
n e a l l a G . U . de l l a R e p u b b l i c a e a q u e l l a d e l l a C . E . E . 
1117-8 -1992 . 

L ' A M M I N I S T R A T O R E S T R A O R D I N A R I O 
Dr . F l a v i o P e l l a c a n i 


